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MILANO — La Borsa Ieri 
ha tremato. La notizia del­
l'arresto di Roberto Calvi, il 
presidente del Banco Ambro­
siano, per illeciti valutari — 
insieme ad altri prestigiosi 
nomi dell'alta finanza, fra 
cui Carlo Bonomi, uno dei 
< 4 > di Cuccia che dovreb­
bero rilevare la Montedison, 
e Mario Valeri Manera. gran­
de esponente della finanza 
e dell'industria veneta — è 
piombata come una mazzata 
nelle « corbeille»? », gettando­
vi lo scompiglio. Calvi e Bo­
nomi sono infatti a capo di 
due gruppi fra i più influen­
ti in piazza degli Affari, 
quelli che, come la si dice, 
« determinano la tendenza ». 
Nella bufera sono stati però 
coinvolti anche alcuni titoli 
di Carlo Pesenti, il cementie­
re bergamasco col quale Cal­
vi ha stretto negli ultimi 
tempi forti legami e di cui 
proprio in questi giorni si 
parlava a proposito di un 
passaggio della RAS, impor­
tante compagnia di assicura­
zioni. da Pesenti al gruppo 
di Calvi (Centrale-Banco 
Ambrosiano). 

La Centrale è diventata in­
fatti un punto di raccolta e 
di snodo di enormi interessi, 
dopo che Calvi ha raccolto 

. verso la fine del 1979 in que­
sta finanziaria, che è ora 
interessata al Corriere e al 
gruppo editoriale Rizzoli. 
non solo Pesenti, ma anche 
uomini come Giovanni F a b ­
bri, il carfaro ; il tondinaro 
Luigi Lucchini, esponente 
della cosiddetta « ala dura » 
del padronato lombardo, e 
Alberto Grandi (dimessosi lo 
scorso anno dopo la sua no­
mina a presidente dell'ENI, 
ma che allora rappresenta­
va gli interessi della Ba­
l o g i ) . . 

« Gli anni di Sindona » 
L'illecito valutario che ha 

fatto scattare le manette per 
Calvi, Bonomi e gli altri, ri­
sale agli anni tumulttuosi 
(1973-1974) che precedettero 
il crack di Sindona. Era 
quella un'epoca in cui sui 
mercati valutari .mondiali co­
minciavano a diventare sem­
pre più frequenti, dopo le mi­
sure di NLxon sul dollaro e 
la prima crisi energetica, le 
cosiddette tempeste valutarie, 
dovute alle frenetiche specu­
lazioni sui cambi dei centri 
finanziari multinazionali. La 
caduta di Sindona fu origi­
nata soprattutto dagli esiti 
disastrosi di alcune specula­
zioni sulle valute. Sulla buc­
cia degli illeciti valutari sci­
vola ora anche l'onnipotente 
Calvi. 

I personaggi coinvolti nell'illecito valutario 
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Calvi e i suoi 
8 «uomini d'oro» 
dell'alta finanza 

Carlo Bonomi 

Dal presidente 
del Banco 
Ambrosiano 
a Carlo Bonomi 
e Mario Valeri 
Manera, 
fino a 
nomi di alti 
finanzieri 
del Vaticano 
Coinvolto anche 
Cigliana, 
nipote 
di Paolo VI 

La prima inchiesta della 
magistratura provocata da 
una ispezione della Banca 
d'Italia, risale dunque a set­
te anni fa. 

La Centrale, di cui Calvi 
era vice presidente in que­
gli anni, era presieduta da 
Carlo Alessandro Canesi, ora 
ultraottantenne. anch'egli 
colpito da mandato di com­
parizione. Senza Canesi, Cal­
vi forse non avrebbe potuto 
fare la carriera folgorante 
che ha fatto, da semplice di­
pendente e poi segretario di 
Canesi a presidente non sol­
tanto della Centrale, ma an­
che del Banco Ambrosiano. 
E' stato Canesi a indicarlo a 
Paul Marcinkus come l'uomo 
che poteva gestire gli inte­
ressi del Vaticano, presenti 
nel Banco attraverso lo IOR. 
l'Istituto opere di religione. 

Chi sta dietro a Calvi? 

La pubblicistica italiana si 
è sempre arrovellata, e giu­
stamente. attorno al perso­
naggio Calvi, la cui cosid-

Paul Marcinkus 

detta € riservatezza » ha o-
stacolato la conoscenza lim­
pida degli interessi realmen­
te insediati nel Banco Am­
brosiano. Qualcuno ha scrit­
to argutamente che se i pa­
droni del banco stanno al­
l'estero. nelle finanziarie con­
trollate dal Banco Ambro­
siano holding, essi parlano 
però italiano sia pure con 
vago accento bostoniano. 

L'espansione del Banco 
Lo sviluppo del gruppo ha 

il suo avvio nel '71 con 
l'acquisto della Centrale, la 
finanziaria che era stata al 
centro di una accanita lotta 
con Sindona (conclusasi poi 
con un patto di alleanza) e 
gli stessi Bonomi. che ave­
vano conservato nella Cen­
trale. fino all'epoca del traf­
fico di valuta incriminato. 
una forte partecipazione. 

Nel '72 il Vaticano cede 
la prestigiosa Banca Catto­
lica del Veneto, affidando a 
Calvi le partecipazioni ban-

Valeri Manera 

carie cosi come a Sindona 
aveva affidato altri impor­
tanti pacchi di controllo 
azionario, fra cui quello 
della Generale Immobiliare. 
Nello stesso anno il gruppo 
di Calvi acquista anche il 
Credito Varesino (anche es­
so di origini curiali), di cui 
la più importante partecipa­
zione era in mano ai Bono-
mi, e infine nel '73 la Toro 
Assicurazioni di Torino. 

Lo stesso Banco Ambro­
siano aveva avuto le sue 
origini nella decisione della 
Curia lombarda di organiz­
zare un istituto bancario 
specifico, anche se si deve 
a Canesi e poi a Calvi lo 
sviluppo enorme avuto in se­
guito. 

Un enorme potere 

Quando si scorrono le carte 
illustrative delle società af­
filiate al Banco Ambrosiano. 
non si può non rimanere 
colpiti dall'enorme potere fi­
nanziario di questo gruppo. 
Appena due mesi fa Calvi 

Massimo Spada 

si era vantato che questa fi­
nanziaria aveva partecipa­
zioni capitalizzate in borsa 
per la ragguardevole somma 
di oltre mille miliardi di lire. 

In campo assicurativo la 
Toro (di cui è presidente 
uno degli arrestati, Antonio 
Tonello) ha un rilievo di pri­
mo piano, e così nel campo 
immobiliare, con la Fiscambi 
e TIPI, il cui nome riempie 
pagine di annunci immobi­
liari di alcuni giornali del 
nord. Ma il gruppo ha di­
mensioni non solo italiane, 
ma europee e mondiali. Ba­
sta per questo citare la ban­
ca del Gottardo, il Banco 
ambrosiano Quersers. di Nas­
sau. la Ultrafin di Zurigo, 
tutte facenti capo al Banco 
Ambrosiano Holding. La 
massa di mezzi finanziari che 
esso manovra permette una 
concentrazione di potere in­
quietante. 

Il « rampollo » di 
Anna Bonomi 

Carlo Bonomi, il finanziere 
che deve tutto alla madre, 

Arma Bonomi. l'ex « signora 
della Borsa <H Milano», 
grand* amica e a suo tempo 
estlraatrice di quel e gran-
d'uomo» che era Michela 
Sindona, non fa più parte 
della Centrale da alcuni an­
ni. Q suo nome è balzato 
recentemente alla ribalta, a 
fianco di Agnelli, Orlando 
e Pirelli, come uno dei 
« 4 » di Cuccia che compre­
ranno dalla Sogan la parte­
cipazione di controllo nella 
Montedison. 

Alla testa del gruppo Bo­
nomi si trova uno degli al­
tri arrestati per l'affare Cen­
trale, Mario Valeri Manera, 
divenuto da pochi mesi pre­
sidente della Coge, la finan­
ziarla che ha incorporato la 
cassaforte di famiglia dei 
Bonomi, la Subalpina inve­
stimenti. Valeri Manera, 60 
anni, genovese, cavaliere del 
lavoro, è presidente anche 
della « Vetrocoke Cokapna-
nia », vice presidente della 
Banca Cattolica del Veneto 
e consigliere d'amministra­
zione in numerosi enti e al­
tre banche (Ciga Hotel. San 
Marco. Montefibre). E' pre­
sidente del premio letterario 
Campiello e della Camera di 
Commercio di Venezia. 

Giorgio Cappugi e Giorgio 
Cigliana sembra abbiano a-
vuto più che altro ruoli ope­
rativi come direttori gene­
rali nel gruppo. Giorgio Ci­
gliana ha lavorato a lungo 
nel campo finanziario. At­
tualmente è direttore gene­
rale dell'Invest. vicepresi­
dente della Saffa e consi­
gliere della Fondiaria. E" ni­
pote acquisito di Paolo VI. 
avendo sposato la figlia de) 
fratello di Papa Montini 
(l'on. Ludovico Montini, per 
oltre trent'anni potente pre­
sidente dell'AAI). L'avv. 
Giorgio Cappugi è ammini­
stratore delegato della Spa-
rafin e consigliere di nume­
rose altre società. Antonio 
Tonello a sua volta è pre­
sidente della Toro Assicu­
razioni e del Credito Vare­
sino. Aladino Minciaroni. no­
to imprenditore romano pas­
sato poi alla finanza, è com­
ponente del consiglio d'am­
ministrazione tanto del grup­
po «La Centrale » quanto 
del Banco Ambrosiano. 

Anche fl vecchio e noto 
Massimo Spada è stato col­
pito da ordine di compari­
zione. Travolto dal crack di 
Sindona. Spada è stato l'uo­
mo che per decenni ha rap­
presentato le finanze vatica­
ne in numerose e importanti 
società. 

Romolo Galimberti 

Per le azioni delle società collegate al Banco Ambrosiano 

Giornata tempestosa alla Borsa di Milano 
I titoli delle assicurazioni Ras e Toro hanno subito un crollo che ha costretto a pesanti interventi di sostegno 

MILANO — Momenti di pa­
nico ieri mattina in Borsa. 
Molti hanno ripensato con 
terrore alla « indimenticabi­
le» giornata del 17 ottobre 
1974. Allora gli agenti della 
Finanza irruppero negli uffi­
ci della Banca Privata Ita­
liana. dando il via alla ope­
razione che portò allo scoper­
to le malefatte di Michele Sin­
dona e squarciò il velo dell' 
intreccio nefasto tra potere 
politico e finanziario. E ieri 
un altro « terremoto » all'an­
nuncio dell'arresto di Rober­
to Calvi (presidente della Cen­
trale). e di altri sei ragguar­
devoli e personaggi » del mon­
do finanziario milanese e na­
zionale. L'atmosfera lugubre 
e tesa di piazza degli Affari 
è stata ulteriormente appe­
santita dalla ennesima voce 
su una bomba collocata ne­
gli uffici. La notizia si è poi 
dimostrata infondata, ma i lo­
cali sono stati sgombrati per 
ragioni di sicurezza. 

La Borsa ha rea sito dun­
que con un forte nervosismo 
iniziale, che ha portato al ri­
basso dei titoli delle «wietà 
implicate nella vicenda Cal­

vi. n crollo dei titoli più 
< chiacchierati » è stato im­
mediato. La Centrale e le 
Toro più tardi recuperavano. 
perdendo in chiusura rispetti­
vamente il 6 e il 4.7^ó. 

In Borsa si dà per sconta­
to lo sbandamento di ieri. 
e Nei prossimi giorni — ci 
dice un importante operatore 
di piazza degli Affari — po­
tremo verificare se la cresci­
ta della Borsa degli ultimi 
mesi ha un suo fondamento 

reale, oppure se si sgretole­
rà la costruzione edificata 
dai rialzisti guidati, come si 
sa. da Calvi ». In effetti non 
il rialzo, ma alcuni notevoli 
incrementi di prezzi, al di 
fuori dalla realtà dei bilanci 
e dalla consistenza concreta 
patrimoniale dei titoli inte­
ressati hanno sollevato mol­
te perplessità. E' purtuttavia 
vero — continua il nostro in­
terlocutore — « che oggi, al 
contrario del 1974. oltre a 

Calvi ci sono molti interessi 
legati ad una politica di rial­
zo della Borsa ». 

Tra questi interessi è fa­
cile individuare molti ban­
chieri. le società impegnate 
nella campagna di aumenti di 
capitale e di rastrellamenti 
di ingenti risorse provenien­
ti dai piccoli risparmiatori. 
affluiti in piazza degli Affari 
sull'onda del rialzo borsistico, 
ma anche in ragione della no­
tevole erosione dei loro ri­

sparmi per l'inflazione. 
Vi saranno quindi ripercus­

sioni negative, come nel 1974 
in seguito all'affare Sindona-
Banca Privata? In Borsa non 
c'è questa paura. « Il feno­
meno Calvi — mi dicono — 
ha meno rilievo del caso Sin­
dona. Oltre a ciò nel 1974 fl 
fronte della speculazione rial­
zista era molto più ampio. 
Oggi la speculazione ha una 
funzione decisamente meno 
rilevante. Non si può però 

Banco Ambrosiano: quale vigilanza? 
ROMA — Per quali motivi 
il Banco Ambrosiano fu auto­
rizzato. in deroga ai princi­
pi della legge bancaria, ad 
acquistare e a possedere una 
partecipazione di controllo i 
della Centrale? E perché poi | 
quella autorizzazione non 
venne successivamente più 
revocata, tenendo presente 
la situazione straordinaria 
nell'ordinamento bancario 
italiano che essa configura­
va? Lo chiedono 1 deputati 
comunisti Spagnoli, Pellica­

ni e Bernardini e gli indi­
pendenti di sinistra Spaven­
ta e Minervini in una inter­
pellanza al ministro del Te­
soro presentata ieri alla Ca­
mera e nella quale si chie­
dono informazioni anche su 
altri tre punti: 

— l'organo di vigilanza ha 
esercitato adeguato controllo 
per evitare che la partecipa­
zione del Banco Ambrosiano 
producesse effetti negativi e 
fosse comunque impiegata 
per perseguire fini non con­

sentiti nell'esercizio dell'atti­
vità bancaria?; 

— tenendo presenti gii ele­
menti emersi dalle indagini 
giudiziarie in corso (quali 
risultano dall'ordine di cat­
tura emesso contro il presi­
dente del Banco Ambrosia­
no e altre persone), quali 
provvedimenti 11 governo in­
tende assumere a tutela del 
risparmio e dei depositanti? 
e in particolare non è oppor­
tuno revocare l'autorizzazio­

ne data al Banco Ambro­
siano? 

— considerato che la socie­
tà INVEST figura aver par­
tecipato ad alcuni dei reati 
di cui all'ordine di cattura 
anche nei confronti di am­
ministratori di quella stessa 
società, non ritiene il go­
verno che questo sia di osta­
colo alla cessione della par­
tecipazione della SOGAM 
nella società Montedison ad 
un gruppo di cui fa parte la 
stessa società INVEST? 

escludere che se si sparge il 
panico e si assiste a impo­
nenti vendite, nemmeno Cuc­
cia e le banche riusciranno 
a frenare la caduta di tanti 
titoli 

Ma In Borsa molti ritengo­
no che dopo i primi momenti 
di confusione e di sgomento. 
il fenomeno possa essere as­
sorbito. forse con qualche la­
cerazione. ma senza dar luo­
go a crolli. Infatti te azioni 
di sostegno attuate da grup­
pi finanziari e da istituti di 
credito hanno consentito ieri 
che la Borsa superasse le 
prime emotive e violente rea­
zioni, 

0. m. 

I deputati comunisti aono te­
nuti ad ««sera presenti senza 
eccezione atta seduta di 099' 
giovedì 21 manie fin dal 
mattino. 

Lettere 
Per motivi di spazio slamo 

costretti a rinviare la rubrica 
delle • Lettere >. Ce ne scu­
siamo con i lettori. 

I reati valutari per i quali 
Calvi — con altri — è sta­
to arrestato riguardano, co­
me riferiamo in altra parte, 
l'operazione condotta gual­
che anno fa dalla Centrale 
Finanziaria Generale per 
acquisire la Toro Assicura­
zioni. La Centrale e Calvi 
sono d'altra parte da alcune 
settimane al centro delle ero 
nache e delle polemiche per 
un'altra operazione: l'ingres­
so nel gruppo Rizzoh-uCor­
riere della Sera ». 

II 29 aprile con un « fis­
sato bollato», come riferisco 
no i comunicati ufficiali. An­
gelo Rizzoli ha ceduto il 40 
per cento delle azioni ap­
punto alla Centrale. Ciò ha 
creato le condizioni finan­
ziarie per una complessa o-
perazione che prevede l'au­
mento di capitale con un af­
flusso di nuovi mezzi per 
J53 miliardi. 

Tra pochi giorni, il 29 mag­
gio, è prevista l'assemblea 
straordinaria che dovrebbe 
perfezionare il tutto e pro­
cedere alla nomina del nuo­
to Consiglio di amministra­
zione. 

L'arresto di Calvi, alla vi­
gilia di questa assemblea, 
non può certo passare sen­
za conseguenze, tanto più 
che i problemi da definire 
sono ancora molti e cruciali. 

E ora si complica l'affare Rizzoli 
Cè. innanzitutto, il fronte 

sindacale. 1 rappresentanti 
dei poligrafici e dei giorna­
listi, sulla base di un ac­
cordo stipulato al momento 
del passaggio del «Corriere» 
alla 'Rizzoli, hanno promosso 
una azione davanti al pretore 
per ottenere la più ampia 
informazione sui termini 
dell'operazione finanziaria e 
sulle sue conseguenze e per | 
richiedere precise garanzie < 
per il futuro. 

L'azione avviata avrà nei 
prossimi giorni sviluppi e 
verifiche da cui dipenderà 
anche l'orientamento della 
iniziativa sindacale. 

L'altro punto critico ri- J 
guarda la composizione del 
nuovo Consìglio di ammini­
strazione. In proposito si sa 
soltanto quanto dicono 1 do­
cumenti ufficiali: che sarà 
composto da li membri, set­
te dei quali saranno nomi­
nati dalla maggioranza e 
quattro dagli altri azionisti. 

La scelta dei nomi sarà 
molto significativa, proprio 
per poter leggere più chia­
ramente i rapporti fra la 
maggioranza t gli altri e an­

che i rapporti alVtnterno del­
la maggioranza. Sono molti, 
infatti, gli interrogativi che 
sono stati sollevati su que­
sto punto. Il 502'% delle a-
zioni è di proprietà di An­
gelo Rizzoli, ma una quota 
di queste (ti lO^c) passa 
attraverso la Fincoviz, una 
società in accomandita sem­
plice « di Bruno Tassan Din, 
di cui Angelo Rizzoli possie­
de Finterà quota di capitale. 
mentre Bruno Tassan Din è 
socio d'opera ». La citazione 
— tratta da un documento 
ufficiale — fa intravvedere 
chiaramente come su questa 
quota convergano due poteri: 
uno. di proprietà, di Angelo 
Rizzoli, l'altro per cosi dire 
di gestione, di Bruno Tassan 
Dm. Direttore generale del­
la Rizzoli stessa II che, in-
dubbiamente, colloca queste 
azioni in una posizione par­
ticolare; tanto che si è sen­
tito ti bisogno di legare ti 
502'~r delle azioni di mag­
gioranza con un patto di 
sindacato della durata di 
dieci anni: patto che. inve­
ce. si nega esista fra la mag­
gioranza e la Centrale. 

Gli uomini che dovranno 
interpretare nel Consiglio di 
amministrazione questo com­
plesso gioco di equilibri sono 
dunque molto importanti. Si 
tratterà di vedere chi entra, 

j e in particolare se ha anco­
ra una consistenza l'ipotesi 
ventilata di una presenza di 
Bruno Visentini; e anche di 
vedere chi esce, in conside­
razione del fatto che nel 
Consiglio attuale sono pre­
senti uomini, come Umberto 
Ortolani, ai quali sono stati 
attribuiti in passato disegni 
e propositi ai quali avrebbe 
potuto essere interessata la 
Centrale di Calvi. 

IAX definizione formale dei 
rapporti fra la maggioranza 
e la Centrale interessa in­
fine anche la nomina dei di­
rettori dei quotidiani e dei 
giornali televisivi. Nel comu 
meato emesso sabato 9 mag­
gio si afferma che «la nomi­
na spetta alla maggioranza 
e la minoranza esprime pa­
rere*. Già questa formula 
indica che il problema non 
e risolto e sembra che. nei 
fatti, lo sia ancor meno. 

La materia è complicata 

dal fatto che chiama in cau­
sa anche i rapporti con la 
redazione e il rispetto di clau­
sole e diritti definiti da con­
tratti nazionali e accordi a-
ziendalu Da quanto è pos-
sibile intuire le esigenze del 
nuovo socio e le richieste dei 
giornalisti e delle loro rap­
presentanze sindacali si muo­
vono in direzioni se non op­
poste, certo divergenti. 

Come si vede, il nodo è 
molto aggrovigliato, pur sen­
za dar corpo alle ombre get­
tate anche da questa parte 
dalla famigerata P2. Cè da 
registrare, in proposito, una 
frase di Lieto Gelli e una pre­
cisazione del gruppo Rizzoli-
« Corriere ». In una intervi­
sta pubblicata ieri il capo 
della P2 afferma: «Ebbi dal­
la Holdmq International del 
gruppo Rizzoli l'incarico di 
reperire un adeguato finan­
ziamento sul mercato estero 
per la ricapitalizzazione del 
gruppo stesso. Tutto qui ». 
La precisazione spiega inve­
ce che « li signor Gelli fu 
una delle molte persone che 
si misero in contatto con il 
gruppo per offrire finanzia­

menti, ma che la sua inizia­
tiva non ha portato ad al­
cun risultato concreto ed è 
stata da tempo abbandona­
ta». 

L'arresto di Calvi introdu­
ce nella vicenda « Corriere» 
un elemento di thrilling e 
di incertezza, che si aggiun­
ge ai complessi problemi in 
attesa di definizione. 

Le domande e le inquietu­
dini che corrono sono dun­
que comprensibUL Tra que­
ste merita di essere segna­
lata l'ipotesi che possano es­
serci ed agire forze il cui 
obiettivo è di far fallire V 
accordo Rizzoli-Centrale e di 
aprire quindi la strada ad 
operazioni diverse volte % ad 
acquisire il controllo del'più 
grande gruppo editoriale e 
del maggior quotidiano ita­
liano. Non mancano voci che 
collegano questa intenzione 
al progetto di ritorno della 
Montedison interamente al 
privati. 

Sono, appunto, voci che 
registriamo come tali e che 
sono anch'esse il segno di 
una battaglia senza esclusio­
ne di colpi fra gruppi po­
tenti. 

La vigilanza per imporre 
la chiarezza, appare quanto 
mai necessaria. 

Ecco la lista P2 
(Dalla prima pagina) 

Cap. Liberato 
Ten. Godano (Bologna) 
Ten. C. Pastore (Nuoro) 
Cap. Torsi, nucleo Corte costit. 
Ten. Col. Costanzo 
Tuminelli (Perugia) 
Ten. Col. Scialdone (Firenze) 
Gen. Palumbo (Firenze) 
Col. Del Bianco 
Cap. Terranova 
Gen. Missori 
Cap. Giuffrida 
Col. D'Ovidio (stato maggio­

re Difesa) 
Cap. Brancini 
Cap. Petrina 
Ten. Col. Traverso 
Ten. Col. Schettini 
Ten. Col. Cutignano 
Ten. Col. Scovano 
Cap. Mori (comando gen.) 
Ten. Col. Genovesi 
Col. Del Gaudio 
Cap. Tornassa 
Ten. Col. Gucciardi 

AERONAUTICA 
Gen. Montorsi 
Gen. Graziani 
Gen. Casero 
Gen. Pirozzo 
Col. Violante 
Col. Rodino 
Col. Midili 
Col. Lenci 

ESERCITO 
Gen. Lorenzetti 
Gen. De Santis 
Gen. Santovito capo del Sismi 
Gen. Rastelli 
Gen. Maletti 
Gen. Mereu 
Gen. Guzzardi 
Gen. Gambarotta 
Gen. Barderà 
Gen. Reffero 
Gen. Bracati 
Gen. Micheli 
Gen. Tesi 
Gen. Turino 
Gen. Villati 
Col. Viezzer 
Col. Leccisi 
Col. Mancuso 
Col. Turidda 
Col. Grandi 
Maggiore Ceccherini 
Maggiore Corpio 
Ten. Col. Vicini 
Maggiore Cirillo 
Col. Miro 
Col. Montefreddo 
Gen. Viviani 
Gen. Bruno 
Col. Alici 
Cap. Fantin 

GUARDIA DI FINANZA 
Gen. Giannini (comandante 

del corpo) 
Gen. Scibetta 
Gen. Raffaele Giudice 
Gen. Loprete 
Debellis 
Conti 
Gentile 
Lamodica 
Gen. Spaccamonti 
Sovdad 
Lauro 
Mendolia 
Federici 
Mango 
Stella 
Cecchetti 
Col. Gallo 

MARINA MILITARE 
Amm. Torrisi (capo di Stato 

maggiore Dif.) 
Amm. Forgione 
Foce 
Ciccolo 
D'Agostino 

Iannuzzi 
Cannizzaro 
Di Fabio 
Silano 
Marano 
Alfani 
Bartocchi 
Cesari 
Corti 
Massarinl 
Matera 
Aleffi 
Gerace 
Trecca 

BANCHE 
Roberto Calvi (Banco Ambro­

siano) 
Ferrari (dir. gen. Banca naz. 

del Lavoro) 
Guidi (Banco Roma) 
Scricchilo (v. pres. Monte dei 

Paschi di Siena) 
Lo Passo (v. pres. Cassa Ri­

sparmio Sicilia) 
Cresti (Monte dei Paschi di 

Siena) 
Catalano. Coppola e Desiati 

(Banca d'Italia) 
Memmo Roberto (Banco di 

Roma) 

EDITORIA GIORNALISTI 
Tassan Din Bruno 
Angelo Rizzoli 
Giovanni Fabbri 
Bevilacqua 
Di Bella (dir. Corriere della 

Sera) 
Roberto Ciuni (Il Mattino) 
Maurizio Costanzo 
Paolo Mosca 
Mario Tedeschi (il Borghese) 
Gustavo Selva (Gr2) 
Roberto Gervaso 
De Andreis (Panorama ex) 
Guido Oddo 
Santi (Il giornale) 
Tacconi 
Serra 
Dell'Ongaro (Il Settimanale) 
Nebbiolo (Radiocorriere) 
Toschi (Il Settimanale) 
Casellaro (Il Gazzettino) 
Vanni Nisticò 
Salomone (Vita sera) 
De Risio 
De Martino (La Nazione) 
Giorgio Zigari 
Luigi Pisignani 
Del Piano 
Longobardi 

RAI 
Orsello. vicepresidente 
Cresci Giampaolo 
Pini 
De Feo 
Bolacchi 
Bursco 
Latilla 
Iorenco 

MAGISTRATI 
Pone (leader di MI corrente 

cons.) 
Buono 
Randon 
Messina 
Barbaro (Torino) 
Martino (Torino) 
Vetullio 
Liberatore 
Zucchini 
Mannone 
Croce (Csm) 
Palaia (Csm) 
Isaia 
Stanzione 
R aspini 
Setari 

PREFETTI, QUESTORI 
ISPETTORI DI PS 

Pelosi (servizi di sicurezza) 
Muccione 

Cordiano 
Levario 
Arcuri 
Cioppa (Sisde) 
Cangiano 
Federico D'Amato (affari ri­

servati) 
De Longis (Genova) 
Parisi 
Antonino D'Amato 
D'Angelo 
Molinari 
Esposito (Roma) 
Farina 
Finocchiaro 
Impallomenl (Palermo) 

SOCIETÀ' PUBBLICHE 
E PRIVATE 

Mazzanti (ex presidente Eni) 
Capanna (Finsider) 
La Palma (Italsider) 
Di Donna (pres. Eni) 
Principe Michele (Iri) 
Securì (Italimpianti) 
Tacconi (pres. Enasarco) 
Mario Einaudi Franco (Cnen) 
Mormetto (Eni) 
Arena (Iri) 
Francone (Enel) 
Carruccini (Italsider) 
Castagnoli (vicepres. Cispel) 
Francesco Cosentino (Ciga Ho­

tel) ex segretario della Ca­
mera 

DIRETTORI GENERALI 
MINISTERI 

Carbone (Industria) 
Firrau (Commercio estero) 
Pizzuno (Difesa) 
Albano (Interni) 
Zaccagnini (Marina mercant.) 
Fanelli (PP.SS.) 
Ruggiero (Tesoro) 
Sparasassi 

AMBASCIATORI 
Malfatti 
Ghirelli 
Betti 
Porcari 
Aio 
Trafone (console) 

COMANDANTI DI PS 
Minghelli 
Gen. Di Mauro 
Gen. Zaffino 
Col. Lipari 
CoL Novo 

PRESIDENTI DI REGIONE 
Golfari (pres. regione Lom­

bardia) 
Teardo 

UNIVERSITÀ' 
Cavallo (rettore un. Torino) 
Bina 
Oliva 
Vannelli 
Del Vecchio 
Longo 
Foschini 
De Giorgi 
Fucsa 
Gnoli 
Rubino 
Costantini 
Del Re 
Liccardo 
Pelli zza 
Giannuzzi 
Rossi 
Ferratiti 
Salavarani 
Castagnoli 
Gioffrè 
Caiozzo 
Lizza 
Zecchi 
Moretti 
Graziadei 
Caratozzolo 

Rinascita 
sul numero in edicola questa settimana 

Speciale 

ELEZIONI 
TABELLE - GRAFICI 
ARTICOLI - INTERVISTE 
E RIFLESSIONI 
SUI REFERENDUM 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale è politico 
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